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Risposto del Cd.F. alla chiusura dell'azienda pisana 

«Motondes cmama r iat>> 
E intanto gli òpera! | 
bloccano i cancelli 

La direzione rifiuta il confronto con i sindacati ed 
intanto licenzia per assenteismo lavoratori malati 

. i* 

:\1 

PISA — Dalle otto di ieri 
mattina i lavoratori della Mo-
iofides di Marina hanrio mes
so Intatto il blocco dei can
cèlli e delle merci in uscita. 
Questa forma di inasprimen
to delia lotta è stata decisa 
dal consiglio di fabbrica e 
sancita dall'unanime volontà 
dei lavoratori riuniti in aŝ  
semblea davanti ' all'entrata 
principale della fabbrica. , -

« Abbiamo valutato la . si-
tuazione rispetto all'atteggia
mento della direzione. Essa 
si ostina a rifiutare il dialo
go con il sindacato — dice 
Baroni della FLM provincia
le —.. Si è deciso quindi di 
rende più dura la nostra lot
ta cercando al tempo stesso 
di stabilire un collegamento 
con la popolazione e con le 
forze democratiche ». 

Giorni fa la Motofid.es usci 
con una presa di ' posizione 
nella quale lasciava intendere 
di voler conformarsi comùn
que agli esiti della vicenda 
Fiat e in attesa di questo 
giustificava - alcuni licenzia
menti già -effettuati con la 
solita scusa dell'assenteismo 
mentre è ormai noto che i 
lavoratori colpiti da quei 
provvedimenti sono grave
mente ammalati. In ogni caso 
1 azienda continua a non ri 
conoscere l'esigenza di - una 
trattativa globale e sceglie 

la strada del rapporto indivi
duale con il lavoratore invi
tando alcuni ad accogliere 
modeste buon uscite dando 
in cambio la garanzia delle 
dimissioni. • • 

Di fatto però la Motofides 
pensa a licenziare in modo 
massiccio 'almeno 200 perso
ne lasciando intendere tra T 
altro che tutto dipenderà dai 
risvolti della trattativa alla 
Fiat Mentre la Fiat in qual
che modo tratta, qui a Mari
na la direzione mette in atto 
certe iniziative disertando un 
possibile dialogo. -•>• • 

Analogo è il comportamen
to della Guardini, la finanzia
ria alla quale la Motofides 
appartiene. I dirigenti della 
holding hanno detto a chiare 
lèttere che non muoveranno 
un, dito; per salvare le bran
che produttive in crisi, cioè 
il settore della componenti
stica/legato al settore auto
mobilistico. Questa nonostan
te che la Gilardini registri 
un bilancio complessivo rela
tivo ai primi sei mesi del
l'anno abbastanza positivo: 
un fatturato di 173 miliardi 
con un aumento del 37. per 
cento sul 1979, le vendite di. 
prodòtti industriali cresciuti 
del 52 per cento, e quelli di 
componenti per auto del 32 
per cento. Dunque la Guar
dini vuole evitare di affron

tare complessivamente 1 suoi 
problemi: incoraggia le fab
briche che tirano e manda 
al diavolo : quelle che' sono 
in crisi. " ' •••••' 

"• Non per niente la FLM na
zionale vorrebbe che si apris
se un tavolo nella trattativa 
anche con questa « cocciutis-
sima» finanziaria. Ciò rende
rebbe • più facile trascinare 
allo scoperto i dirigenti della 
fabbrica di Marina * i quali 
continuano a trincerarsi die
tro le decisioni di Corso Mar
coni. «Bisogna obbligare la 
Motofides — ha dichiarato 
Salvador! del consiglio di fab
brica — a discutere con noi. 
Bisogna chiederle di presen
tare inoltre dèi piani produt
tivi di mediò periodo relativi 
alle aziende di Marina e di-
Livorno. - sapendo ' che, per 
l'immediato i lavoratóri sono 
disponibili ad affrontare con 
-senso di responsabilità la si
tuazione, perchè rientri ogni 
ipotesi di licenziamento». 

Come si vede è una posi
zione estremamente chiara ed 
aperta quella del sindacato. 
E su questa linea c'è per
fetta unità tanto che il bloc
co del cancelli si protrarrà 
fino al. giorno dello sciopero 
nazionale della FLM previsto 
per domani. ; . • . 

r; Aldo Bassoni 

Trattative 
interrotte 

alla Sanac: 
decise 

otto ore g 
di sciopero 
Per là rottura delle trat

tative alla SANAC 11 con
siglio di fabbrica ha In
detto otto ore di sciopero 
che saranno gestite a li
vello aziendale con le for
me giudicate più opportu
ne per ; incidere verso la 
produzione. L'atteggiamen
to padronale è ~ . ovun
que caratterizzato da ri
gide chiusure, cosi pure 
la direzione della SANAC, 
conforme agli ' orienta
menti della conflndustrla, 
nonostante abbia da poco 
ottenuto ••'• finanziamenti 
per un L valóre di circa 
450 miliardi, rifiuta.- il 
dialogo col sindacato che 
da oltre tre mesi ha pre
sentato la piattaforma in
tegrativa : « Vi è quindi 
la volontà precisa di col
pire l lavoratori attraver
so una riduzione dei li-

•. velli - occupazionali • gene
ralizzati per gestire con 
criteri unilaterali la mo- ' 
bllltà attraverso ' la ri
strutturazione selvaggia » 
dicono i lavoratori della 
SANAC. ^ .'. — -;. y'ysy.. 

• j.1 o i i cumw tatriitt- xtucZiO* 
ne è. un chiaro segnale 
di; tensione '«la volontà 
precisa di colpire 1 lavora
tori attraverso una ridu
zione generalizzata del li
velli * occupazionali > le ri
chieste della delegazione 
sindacale sono tali da 
tentare, di impedire ènne
simi errori gestionali sen
za tenere conto delle In
dicazioni scaturite a suo 
tempo dalla , conferènza 
di produzione.. . -v .,-.-. 

' L'azienda ha ' messo ~ in 
atto un-tentativo di cón-
troplàttaforma teso a far 
arretrare i diritti matura
ti « mentre sulla questione 
salariale che • ha visto f 
lavoratori'comportarsi con 
grande senso di responsa
bilità non rinnovando .1! 
premio di produzione dal 
74 ad ossei. fi tentativo è 
stato ouello di dividere la 
classe lavoratrice tra ope
rai5 e Impiegati. , : : ,: 

Riuniti a 
S. Agostino 

tutti i 
I 

cantieri 
comunali 
di Pistoia 

PISTOIA — Nella seduta 
« fiume » ; del * consiglio 
comunale di Pistola che è 
iniziato lunedì. 15 e che 
non - accenna ancora a 
concludersi, le delibera
zioni rese esecutive sono 
parecchie. Fra le più signi
ficative l'intervento per 1 
nuovi cantieri comunadi di 
Santa'AgósUno. : ,' r ; ' 
' La spesa che è stata au
torizzata (con l'opposizio
ne di DC e PRD.è In sé 
modesta, solo. 100 milioni, 
ma ha un significato deci
sivo perchè è destinata a 
permettere la conclusione 
di una struttura fonda
mentale per le necessità 
del lavoratori e per la ra
zionalizzazione dei servizi. 
:.T II problema si iniziò ad 
affrontare intorno al 1965 
quando, con . l'espandersi 
dell'intervento ' pubblico 
sul territorio, emerse con 
estrema chiarezza la man
canza di funzionalità, che 
creava la dislocazione del 
carotieri, • comunali,. sparsi 
un po' dappertutto in cit
tà. Già nel 1973 si decise 
di progettarne la, .'riusi! ì-
cazione. Da allora si è 
speso quasi un miliardo e 
mezzo. ... •.•--,; -r. ..̂  . -. 

I 10 milioni deliberati 
dal consiglio comunale 
l'altro, Ieri servono per 
completare 1 piazzali, la 
viabilità Interna e - gli 
accessi. Ormai siamo qua
si alla conclusione, a quel
la che il nuovo assessore' 
ài lavori pubblici Pagliài. 
(socialista) ha definito 
« Non una . inaugurazione 
formale, ma sostanziale >. 
: Tra non molto 1 cantieri 

comunali (strade, acque
dotti,. fabbricati, giardini. 
autoparco, nettezza urba
na) saranno riuniti nel. 
complesso - di Sant'Agosti-, 
no, una struttura funzio
nale e rispondente alle e-
slgenze di tutti, lavoratori 
e ..cittadini. Si tratta di 
oltre 27 mila .mètri qua
drati di ' strperfìcè coni 

< ; > r • > ; - - , 
Una « festa di lotta» allo Psichiatrico di Arezzo 

Sbarre e letti di cartapesta 
i'Ì •>.' ; * I 

Un gioco con cui i «matti» hanno voluto ricordare che sono ancora ospiti del
l'ospedale - Non ci sono soltanto operatori impegnati a risolvere il problema 

S Ì ^ L . l •iV~: f"K?J 

qua- j 
com-

AREZZO — Il matto ha 
dei progetti: vuole una ca
sa e un lavoro. Il passato 
lp ha appeso a del pallon
cini e fatto sparire nel cie
lo: letti di: contenzione, 
chiavi, . siringhe, catene. 
tutto di cartapesta ovvia
mente; un gioco durante 
là festa della solidarietà, 
organizzata allo psichiatri
co aretino. Volato via il 
passato non è però ancora 
arrivato il futuro: la casa, 
11 lavoro, una vita vera au
tonoma e sufficiente. 300 
persone, (matti, degenti, 
ospiti, chiamateli come vo
lete) stanno aspettando e 
lottando per avere tutto 
quésto. : Sono uomini e 
dorine -•' coscienti. Hanno 
buona memoria: ricordano 
il loro passato che è poi la 
storia della ;•"- psichiatria 
degli ultimi anni. - • 
; Sono riconoscenti a 

Franco Basaglia (è stato 
come un «padre»), ad A-
gostlno Pirella che 11 ha 
seguiti uno ad uno fino a 
due anni fa, a Viari Marzi, 
attuale direttóre dell'ospe
dale. Sono stati questi 
uomini, insieme ad altri, 
ad Impedire che venissero 
ancora legati al letto, pic
chiati e magari messi nel
la fossa al primo segno di 
crisi. Quando parli con lo
ro ti raccontano per filo.e 
per segno, ripetitivamente* 
la • loro vita: • un'accusa 
spietata, prepolitica, ma 
trauma , ed efficace, -alla 
società dèi sani e dei 
normali: Ti - raccontano 
quanto . hanno sofferto, 
sanno che li ha aiutati e, 
chi no. 

Ma non guardano solo 
al passato. Incredibile ina 
vero per uomini e donne 
di 50-60 anni, • fanno dei 
progetti, come li può fare 
un ventenne. Una casa, uri 
lavoro: come se la vita 
stesse per cominciare. E 
chiedono aluto: alle forze 
politiche, agli enti locali, 
alle nuove strutture sani
tarie. " r-> ^^T^T.:. 

Degenti dell'ospedale psichiatrico 

Hanno ' organizzato la 
festa della solidarietà, de
dicata alla Chimera (sim
bolo di Arezzo, nome della 
cooperativa costituita • da 
una sessantina di essi e 
naturalménte utopia) non 
soltanto' per fare un bilan
cio di questi anni. Hanno 
ricordato Franco Basaglia, 
a lui doverosamente han
no .dedicato là festa, han
no parlato -del vecchio 
manicomio. Ma forse sono 
stanchi di fare bilanci. 
Molti vogliono andarsene 
dall'ospedale, def initlva-
mehté. iMa per far questo 

. non basta la buona volon

tà e nemmeno l'azione 
degli operatori sanitari e 
psichiatrici. ••• \ >.-•'•'- >•:••• 

Occorre altro: ' E per 
trovare questo altro si so
no ' impegnati, pubblica
mente durante la festa, 
l'amministrazione comuna
le e quella provinciale, i 
consigli di quartiere e le 
neonate Unità Sanitarie 
Locali, alle quali : sono 
passate -- dal 17 settembre 
tutte le competenze. E' un 
Impegno chiaro, messo 
anche per iscritto. Qualco
s a * già stato fatto: alcune 
case sono già. astate ac
quistate é trasformate 4n 

case-famiglia: vi abitano 
ex degenti dell'ospedale,, 
assistiti dai servizi di igie
ne mentale territoriale., 
Sono passi avanti impor
tanti: è un meccanismo 
che si è messo in moto. 
Sólo questo, ài di là delle 
chiacchiere, potrà svuotare 
e cancellare il manicomio. 
Ad Arezzo si va anche ol
tre.' ••_'• •--• .•/•: ' 
< Gli amministratori sono 
impegnati a discutere la 
futura utilizzazione dell'a
rea dell'ospedale psichia
trico. Si • parla di teatro, 
centri culturali, spazi verdi. 
La degna conclusione in
somma di un processoMni-
ziato con l'abbattimento 
delle reti • di reclusione e 
l'apertura del. manicomio 
alla città. Ma non tutto è 
rose o come potrebbe : 
sembrare: degenti, decisi a. 
non essere più tali, psl-. 
chiatrl democratici, am
ministratori sensibili e de- > 
clsl a, fare quanto. è loro 
possibile. Ci sono resisten
ze ad applicare la legge 
180, ci sono problemi eco
nomici, la battaglia cultu
rale per la chiusura .dei : 
manicomi non è certo vin
ta. ••,•-. . - •• 

Alla : festa della solida
rietà per esempio manca
va un degente: Imoló Patì. 
Non è andato In uria ca
sa-famiglia. E* finito ih Un! 
manicomio giudiziario. Vi 
rimarrà per due anni es
sendo^ stato considerato 
« pericoloso *.:; - : 
• Vi è finito per. la terza! 

volta: la prima per aver 
dato del « villano » ad un 
brigadière dei carabinieri, 
la seconda per aver rotto 
il vetro dkuna chiesa,- la 
terza perchè una guardia 
di Mòntelupo si è.rotta i l . 
dito di una mano durante : 
una colluttazione. In tutto 
sei armi di manicomio giu
diziario. I letti di contenzio
ne e le catene non sono 
volate via per tutti. ^ 

. .- Claudio 

«Pistoia ragazzi » cresce ancora e amplia il suo raggio di intervento 
-I 

tutta città è un 
Coinvolti nelle varie iniziative ormai 8 mila ragazzi su 10 mila della scuola dell'obbligo - Tutti 
d'accordo in consiglio comunale sul programma di attività dei corsi - Le novità di quest'anno 

PISTOIA — Tutti d'accordo 
a Pistoia sul programma di 
attività dei corsi e dei labo
ratori di «Pistoia-Ragazzi». 
Il consiglio comunale che era 
apparso nei giorni scoisi non 
particolarmente incline a rap
porti corretti e costruttivi, m 
particolare per le intempe
ranze di ' alcuni componenti 
del gruppo de, sembra aver 
ritrovato la strada della dia
lettica e del confronto, e an
che, quella del pareri unani
mi. Ma su Pistola-Ragazzi a» 
identità di vedute era scon
tata, per lo spazio che in 
sei anni di affinamento si e 
conquistato «n'interno della 
scuola: Un momento irrinun
ciabile non solo del collega
mento fra scuola e società, 
ma della stessa impostazàorw: 
didattica.- _•.-.- =. 
- I/iniziativa nata dalla col
laborazione di comune e 
provveditorato agli studi, si 
è ormai estesa a tal punto da 
interessare ormai quasi inte
gralmente il tessuto della 
scuola pistoiese dell'obbligo 
(quasi 8 mila ragazzi su poco 
più di. 10 mila). E quest'anno 
Pistoia-Ragazzi cresce ancora. 
La nuova edizione infatti — 
come ha spiegato l'assessore 
Marcello Bucci — presenta 
varie novità rispetto alla ore-
cedente. Vi saranno anzitutto 
due nuovi centri: uno sui-
l'alimentazione e uno dedi
cato alle osservazioni sciente-

Una WMHiifftstazione * Pistoia-Ragazzi 

fiche. Nuove proposte Inoltre 
sono allo studio (e si defi-
niranno nei prossimi'mesi): 
ai tratta di altri centri dedi
cati alla costituzione e ai te
mi della salute e dell'eco
logia. 

Sono novità che vengono 
ad integrare un programma 
in sé già assai ricco « pieno 
di sonécitasionl per I rasas
si. I centri ansai tradia»-

nali sono dieci: cinema, la
boratorio fotografico, bibliote
ca.' dei ragazzi, museo civico, 
archeologìa, incisione, attivi
tà espressiva, lettura della 
città, giochiamo a scaccili 
e sport. Un insieme di pro-
peste che si articolano in soe-
«stfldvi «itinerari» e che st 
presentano quest'anno rione-
vate. Come è logico quando 
ftspertenxa diretta diventa II 

Moro di testo e l'insegnamen
to nasce dalle cose e con le 

si oonfi>nta. H piogianv 
oompiessivo prevede una 

di 54 milioni per qus-; 
sfanno tnteramente a carico: 
«eOa a—ninistraaione coma-

che incide maggior-' 
naturalmente 1 

ci vorranno infatti: 
per portare le clas

si dalle scuole al centri. VI 
«ono poi le spese per i mate-
riali, per gji impianti spor
tivi e per l'alloggio dei grop
pi cjptti: anche qvest'anno 
taf atti continua rtnitiatrva 
degli acambi con scuole di 
altre città, che ha subito ne
gli anni scorsi un 

« rodaggio s. 
Marzio Dolffi 

Una lettera deiramministrazione comunale dì Sotnno 

Che fine fanno i reperti di So vana? 
SORANO — L'amministrazio
ne comunale di Sorano riven
dica il diritto ad essere infor
mata e non tenuta all'oscuro 
sull'importanza e la destina
zione dei reperti archeologici 
che vengono portati alla luce 
dalle campagne di scavi che 
si susseguono nella metropoli 
etnisca di Sovana, nel comu
ne di Sorano. 

Questa la sostanza di una 
nòta inviata dal sindaco Er-
manno Benécci all'istituto di 
arebectogia di Firenze e al 
dipartimento istruzione, e cul
tura «eli» regione. Da molti 
anni scrive Benocci. nella ne
cropoli di Sovana, si susse

guono campagne di scavi 
dotte ed eseguite dall'istituto 
di archeologia dell'università 
di Firenze : (roccntanente è 
stata scoperta una parete di 
tufo con monumenti funebri 
sul versante del torrente Fo-
lorùa a destra della provin
cia Sovana - Sorano) con frut
tuosi risultati quali la sco
perta delle tombe e reperti 
archeologici. L'amministrazio
ne dei comune di Soraèo' è 
stata tenuta setipPi alTescu-
ro di tutto eie: i peew con
tatti formali tra l'università 
ed il comune sono stati im
prontati fino ad ora esckisi-
vamente tuBa ricWetta cB *ptt~ 

per WzianB 
terminati . 

ormai è diventata . 
•e. non si è saputo jplt jssla 
defle indagini di stadie e se-
prattotlo dei reperti ritrovatf 
nelle tombe. Si e saputo qual
cosa solo dopo la taro esposi
zione in qualche grande mu
seo; -- — - - ' . 

«Non vogUan» » dice il 
sindaco — fare polemica. Il 
priìWsiha cfce'èl-r 
ti ferénvereél flarvl 

solo Sorano: tantissimi picco-
'M centri della maremma, con 
tesori arcbeologici eunuchi. 

"pw MUclsci' # strutture ' % 

osetiett] ad es-
•asaivi del de

sta 
strazìone comunale di Soraao 
non jfOndc più assolvere un 
molo passivo. 
" Per questo chtedbjSM di ea-
sere to/ormati deOt campagne 
di scavo fatte a Scarno, par-

'dal 
uhi paatiMIÉw 
D saatcriaje di 
to che riguarda i 
funebri ed {reperti 

: . r \ V Ì A •-',.!. t 

i ecro *:t-

r 

XI festa MlMfà sii nare M I la • / • Sfctta R»t«mi 
— ^ ^ Dal 17 a! 28 luglio 1981 

' . Itinerario: Genova. Tunisi» Alessandria, Rodi, Catania, Genova 
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Madagascar 
TANANAMVE NOSSI4E 

tunisia 

tanxania 

greaa 
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viaggi da definire 

cuba 
VISITIAMO TVTTA LTSOtA 

» M a l a v a si < 

QUADERNI DI 
RASSEGNA SINDACALE 
BIMESTRALE DELLA CGIL 

.»>è3';V-^:;;:;'.;-:ì^.; 

Monografia: 
AMBIENTE -
DIlJ*VO«Ò 
ETEMITORiO 
pp. 240, lire 3.000 : 

Ambiente e organizzarono 
del lavoro, « tavola rotonda • 
con O, Def Turco, S. G»n~ 
vini, G. Marchetto, I. Oddo
ne, C. Veneziano, F. Vigeva* 
nt; Ambiente e istituzioni lo> 
cali, «fi G. Cazzo/a; La con
trattazione sindacalo : (197S-
80), di M. Quattruccl: Sin
dacato e : progettazione, di 
G. Vazzoten Ambiente'e po
litica economia.'dì F. Caffè: 
Verifica delta metodologie, di 
G. Marrf; La domanda sinda
cato suiramWerrte.:di A. Bo
rito e S. Gloria; La Rat Teksid. 
di V. Berlini; La centrale di 
Caorso, di G. -. Mantovani: 
Scandiano e Sassuolo, di S. 
Tonetli; Ecologia in Rft, di 
Mi fontf. 

\e 'macchine tessili, di Al. 
Agostinelli: La questione del-
rorganizzazione del lavoro, 
di F. Boterà; Le 150 ore ad 
Alessandria, di G. Carpenè; 
Lmflazione negli Usa, di 
i . Thvrow. 

Politica economica: Rscattz-
zazione degli .oneri sociali* 
di A. Saba: Mitica sociale: 
l e donne in fabbrica, di 
Af.C. Bisogni; Ricerche: L'as
senteismo, df C. Coda; Dia
rio doNe lotto, di Al. redo-

Sé 
es 
P s 

Strumento 
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